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SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
DOMENICA FRA L'OTTAVA DI NATALE – ANNO C 

 

La festa della Santa Famiglia allieta i giorni natalizi e orienta lo sguardo alla casa di Nazaret, luogo in cui il Verbo 
fatto carne, nella vicinanza quotidiana con Maria e Giuseppe, assume i tratti storici delle vicende umane, vivendo 
tutto quanto è proprio della realtà familiare. 
Oggi si apre l’anno giubilare nelle singole Chiese locali, chiamate a riunirsi, come un’unica famiglia, attorno ai loro 
pastori, per vivere l’evento di grazia del Giubileo. Come stabilito dalla Bolla di indizione Spes non confundit, in questo 
giorno tutte le Diocesi celebreranno l’inizio del Giubileo Ordinario 2025. La solenne apertura avverrà di norma con la 
celebrazione dell’Eucaristia presieduta dal vescovo diocesano nella chiesa cattedrale, madre di tutte le chiese della 
Diocesi. È bene che nell’omelia e nella preghiera universale dei fedeli si faccia menzione di questo grande evento di 
grazia, che ci invita a intraprendere con speranza un rinnovato cammino di conversione. 
 

RITI DI INTRODUZIONE 
 

INTRODUZIONE 
 

Gesù ha un debole per chi perde e per chi si perde. Raccoglieva e accarezzava quelli che cadevano 
fuori dai bordi della vita. Amava i perduti, forse perché, grazie a loro, era possibile mettersi in 
ricerca. Li amava perché lui stesso si era perso, quel giorno: dimenticato nella grande 
Gerusalemme, il centro del palmo della mano di Dio. Per trovare ciò che hai perso, devi perderti 
un po’ anche tu: perdere tempo, equilibrio, convinzioni. (Dehò). Ecco da dove possiamo ripartire 
anche noi, “Pellegrini di speranza”, sulla via tracciata dal Verbo fatto carne per ogni persona. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 
 

Breve tempo di silenzio. 
 

Celebrante 

Tu sei fonte purissima di ogni giubilo. Kyrie, eleison. 
 

Assemblea 

Kyrie, eleison. 
 

Celebrante 

Tu doni pace e misericordia a tutta la Chiesa. Christe, eleison. 
 

Assemblea 

Christe, eleison. 
 

Celebrante 

Tu riunisci tutti nella tua famiglia. Kyrie, eleison. 
 

Assemblea 

Kyrie, eleison. 
 

Si dice il Gloria.  
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COLLETTA 
 

Celebrante 

O Dio, che nella santa Famiglia 
ci hai dato un vero modello di vita, 
fa’ che nelle nostre famiglie 
fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore, 
perché, riuniti insieme nella tua casa, 
possiamo godere la gioia senza fine. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 
 
 
 
 

Oppure: 

O Dio, nostro creatore e Padre, 
tu hai voluto che il tuo Figlio 
crescesse in sapienza, età e grazia  
nella famiglia di Nazaret; 
ravviva in noi la venerazione 
per il dono e il mistero della vita, 
perché diventiamo partecipi 
della fecondità del tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 

 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 

PRIMA LETTURA 
Samuele per tutti i giorni della sua vita è richiesto per il Signore. 
 

Dal primo libro di Samuèle 
1,20-22.24-28 
 
 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Sal 83 (84) 
 

R. Beato chi abita nella tua casa, Signore. 
 
 

SECONDA LETTURA 
Siamo chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
3,1-2.21-24 
 
 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
 

Alleluia, alleluia. 
 

Apri, Signore, il nostro cuore 
e accoglieremo le parole del Figlio tuo. 
At 16,14b 
 

Alleluia. 
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VANGELO 
Gesù è ritrovato dai genitori nel tempio in mezzo ai maestri. 
 

Dal Vangelo secondo Luca 
2,41-52 
 
 

Si dice il Credo 
 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Celebrante 

Tante nostre famiglie vivono alcune difficoltà e percorrono nel silenzio cammini per coltivare e 
ritrovare la preziosità dei legami d’amore. Riconosciamo in te, Signore, l’origine di ogni desiderio 
di bene; per questo preghiamo insieme e diciamo: 
Signore entra nelle nostre case. 
 

Lettore 
 

- Ogni famiglia, nel contemplare con meraviglia la famiglia di Nazaret, sappia condividere la 
sua ricchezza d’amore con altri, e da altri sia sostenuta e accompagnata nelle difficoltà della 
vita. Preghiamo. 

 

- La venuta di Gesù, speranza del mondo e di ogni uomo e donna sulla terra, rinnovi il nostro 
sguardo e trasformi la quotidianità della nostra vita. Preghiamo. 

 

- Giuseppe e Maria orientino il cammino spirituale degli uomini e delle donne di ogni tempo; 
in particolare, in questo anno di grazia, la Chiesa abbia a cuore tutti i genitori, i catechisti e 
gli educatori. Preghiamo. 

 

- La volontà di servirti sia all’origine del desiderio comune di migliorare il mondo in cui viviamo: 
la tua pace raggiunga i popoli che vivono nella povertà e nella violenza della guerra. 
Preghiamo. 

 

- Il tempo opportuno che il Giubileo ci dona di vivere sia l’occasione per pensare a nuovi inizi: 
la pace, la gioia e la fraternità siano le lingue da tutti riconosciute e parlate. Preghiamo 

 
 

Celebrante 

O Padre, aiutaci a lasciarti entrare nella realtà che viviamo ogni giorno 
e a non confinarti nei ristretti spazi delle nostre vorticose giornate. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
 

Assemblea 

Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
 

Celebrante 

Ti offriamo, o Signore, il sacrificio di riconciliazione 
e, per intercessione della Vergine Madre e di san Giuseppe, 
ti preghiamo di rendere salde le nostre famiglie 
nella tua grazia e nella tua pace. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 

PREFAZIO 
 

Nella Messa si scelga uno dei prefazi del Natale (MR pp. 334-337); si suggerisce di utilizzare la Preghiera Eucaristica II 
o III. 
 
 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 

IN PREGHIERA 
È Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano. 
È Natale ogni volta che rimani in silenzio per ascoltare l'altro. 
È Natale ogni volta che non accetti quei principi 
che relegano gli oppressi ai margini della società. 
È Natale ogni volta che speri con quelli che disperano nella povertà fisica e spirituale. 
È Natale ogni volta che riconosci con umiltà 
i tuoi limiti e la tua debolezza. 
È Natale ogni volta che permetti al Signore di rinascere per donarlo agli altri. 
(Teresa di Calcutta) 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
Padre clementissimo, che ci nutri con questi sacramenti, 
concedi a noi di seguire con fedeltà gli esempi della santa Famiglia, 
perché, dopo le prove della vita, 
siamo associati alla sua gloria in cielo. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 

BENEDIZIONE 
 

Al termine della celebrazione si può congedare l’assemblea con la benedizione solenne del Natale (MR pp. 456-457). 


